
Codice Penale 

Titolo I: DEI DELITTI CONTRO LA PERSONALITA' DELLO STATO 

Capo II: DEI DELITTI DEI PRIVATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

Art. 336 Violazione o minaccia a un pubblico ufficiale   
Chiunque usa violenza a un pubblico ufficiale o ad un incaricato di un pubblico servizio, per costringerlo a fare un atto 
contrario ai propri doveri, o ad omettere un atto dell'ufficio o del servizio, e' punito con la reclusione da sei mesi a cinque 
anni.  
La pena e' della reclusione fino a tre anni, se il fatto e' commesso per costringere alcuna delle persone anzidette a compiere 
un atto del proprio ufficio o servizio, o per influire, comunque, su di essa.  
 
Art. 337 Resistenza a un pubblico ufficiale   
Chiunque usa violenza o minaccia per opporsi a un pubblico ufficiale o ad un incaricato di un pubblico servizio, mentre 
compie un atto di ufficio o di servizio, o a coloro che, richiesti, gli prestano assistenza, e' punito con la reclusione da sei mesi 
a cinque anni.  

Art. 338 Violenza o minaccia ad un Corpo politico, amministrativo o giudiziario   
Chiunque usa violenza o minaccia ad un Corpo politico, amministrativo o giudiziario o ad una rappresentanza di esso, o ad una 
qualsiasi pubblica Autorita' costituita in collegio, per impedirne in tutto o in parte, anche temporaneamente o per turbarne 
comunque l'attivita', e' punito con la reclusione da uno a sette anni.  
Alla stessa pena soggiace chi commette il fatto per influire sulle deliberazioni collegiali di imprese che esercitano servizi 
pubblici o di pubblica necessita', qualora tali deliberazioni abbiano per oggetto l'organizzazione o l'esecuzione dei servizi.  
 
Art. 339 Circostanze aggravanti   
Le pene stabilite nei tre articoli precedenti sono aumentate se la violenza o la minaccia e' commessa con armi, o da persona 
travisata, o da piu' persone riunite, o con scritto anonimo, o in modo simbolico, o valendosi della forza intimidatrice derivante 
da segrete associazioni, esistenti o supposte.  
Se la violenza o la minaccia e' commessa da piu' di cinque persone riunite, mediante uso di armi anche soltanto da parte di 
una di esse, ovvero da piu' di dieci persone, pur senza uso di armi, la pena e', nei casi preveduti dalla prima parte dell'articolo 
336 e dagli articoli 337 e 338, della reclusione da tre a quindici anni, e, nel caso preveduto dal capoverso dell'articolo 336, 
della reclusione da due a otto anni. 
 
 

Titolo XII: DEI DELITTI CONTRO LA PERSONA  

 

Capo I: DEI DELITTI CONTRO LA VITA E L'INCOLUMITA' INDIVIDUALE 

 
Art. 583 Circostanze aggravanti  
La lesione personale e' grave, e si applica la reclusione da tre a sette anni:  
1) se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita della persona offesa, ovvero una malattia o un'incapacita' di 
attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai quaranta giorni;  
2) se il fatto produce l'indebolimento permanente di un senso o di un organo;  
3) se la persona offesa e' una donna incinta e dal fatto deriva l'acceleramento del parto (1).  
La lesione personale e' gravissima, e si applica la reclusione da sei a dodici anni, se dal fatto deriva:  
1) una malattia certamente o probabilmente insanabile;  
2) la perdita di un senso;  
3) la perdita di un arto, o una mutilazione che renda l'arto inservibile, ovvero la perdita dell'uso di un organo o della capacita' 
di procreare, ovvero una permanente e grave difficolta' della favella;  
4) la deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso;  
5) l'aborto della persona offesa (1).  
(1) Numero abrogato dalla L. 22 maggio 1978, n. 124. 


